
Floridia,  incontro  al
consiglio  comunale  sulla
“violenza di genere”
Nell’aula  consiliare  del  Comune  di  Floridia,  giovedì  alle
18.30, si terrà un incontro pubblico dedicato al disegno di
legge  sul  consenso.  Una  proposta  normativa  che  mira  a
rafforzare la tutela dell’autodeterminazione delle persone e a
promuovere una cultura fondata sul rispetto reciproco, sulla
parità e sulla consapevolezza. L’iniziativa, organizzata dal
circolo  del  Partito  Democratico  di  Floridia,  rappresenta
un’importante occasione di approfondimento e confronto su un
tema  centrale  nel  dibattito  pubblico  e  nel  percorso  di
contrasto  a  ogni  forma  di  violenza  e  discriminazione.  Ad
aprire i lavori saranno il sindaco di Floridia Marco Carianni,
il  sindaco  di  Solarino  Tiziano  Spada  e  il  presidente  del
Consiglio comunale di Floridia, Gaetano Vassallo. I lavori
saranno  coordinati  da  Giovanna  Pluchino.  Il  tema  della
violenza di genere sarà quindi approfondito dagli interventi
dell’assessore  alla  Solidarietà  Sociale  del  Comune  di
Floridia, Marieve Paparella, e dell’avvocato Orazio Scalorino,
che offriranno spunti di riflessione e analisi sui profili
sociali,  culturali  e  giuridici.  Interverrà  inoltre  l’on.
Ersilia  Severino,  deputata  del  PD  in  Assemblea  Regionale
Siciliana, che illustrerà le iniziative parlamentari promosse
sui  temi  dei  diritti,  della  parità  e  del  contrasto  alla
violenza di genere. Ospite dell’incontro sarà la senatrice
Valeria  Valente,  esponente  del  Partito  Democratico,  già
presidente  della  Commissione  parlamentare  di  inchiesta  sul
femminicidio e componente della Commissione parlamentare di
inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza
di genere, a cui saranno affidate le conclusioni.
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Fine  anno  scolastico  con
“Aladin”  per  l’istituto
comprensivo Giaracà
Per gli studenti dell’istituto comprensivo “Emanuele Giaracà”
di  Siracusa,  con  i  progetti  Percorsi  musicali  e  Teatro
musicale, si chiude l’ anno scolastico all’insegna dell’arte
con  il  musical  Aladin,  tratto  dall’omonima  favola  Disney.
Un’esperienza  che  ha  voluto  mettere  a  frutto  il  lavoro
sviluppato dai ragazzi e che è stato messo in scena al Teatro
Garibaldi di Avola. Seguiti dalle tutor Laura Ietta e Laura
Rubino e dagli esperti Cristiano Celesia e Daniela Zirone che
hanno  ringraziato  la  dirigente  Domenica  Nucifora  e  il
direttore amministrativo Sebastiano Ebreo, gli alunni hanno
potuto misurare le loro capacità e i loro talenti grazie a una
performance artistica, mai sperimentata che per qualcuno ha
significato  la  scoperta  di  attitudini  finora  sconosciuti.
Un’esperienza anche formativa diversa dall’ordinario, che ha
spinto i ragazzi a guardarsi dentro e riconoscere il proprio
valore, implementato la loro autostima e migliorando le loro
capacità relazionali. Il gruppo dei piccoli attori è stato
costituito da Flavio Cartelli, Francesca Baldacchino, Sofia
Schiavone, Serena Arsí, Giampiero Moricca, Damiano Gambera,
Mia  Lo  Iacono,  Giada  Argentino,  Giovanni  Strano,  Lorenzo
Umina, Diego Pocchi, Matteo Terranova, Yasmine Pinturo, Mya
Dea Lombardo, Sofia Puma, Viola Ignaccolo, Rebecca La Spada,
Senaree Fonseca, Chiara Pecoraro, Lea Di Somma, Alice Corso,
Rebecca Moscato.
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Ciao  Giuseppe,  addio  al
sorriso  gentile  di  un
professionista  della
comunicazione siciliana
Ci  ha  lasciati  Giuseppe  Saglimbene,  professionista  della
comunicazione,  imprenditore  visionario  e  uomo  capace  di
coniugare intelligenza, passione e sensibilità.
La notizia della sua scomparsa ha destato profondo cordoglio a
Floridia, la sua città, ed in tutta la Sicilia, territorio al
quale ha legato gran parte della sua attività professionale e
della sua storia personale.
Un  malore,  il  ricovero  a  Catania.  La  speranza  di  giorni
migliori si è spenta nelle ore scorse. Giuseppe Saglimbene
aveva scoperto giovanissimo la sua vocazione per il mondo
della comunicazione e delle immagini. A soli diciotto anni
aveva iniziato un percorso che lo avrebbe portato a diventare
un punto di riferimento nel settore audiovisivo. Dalla nascita
del primo centro di produzione video fino all’evoluzione in WT
Audiovisivi, la sua attività è cresciuta negli anni grazie a
una costante ricerca della qualità e dell’innovazione. Una
realtà che ha collaborato con importanti emittenti nazionali e
regionali,  realizzando  produzioni,  servizi  televisivi  e
riprese di eventi di grande rilievo. La sua duttilità, la
simpatia e la competenze ne hanno fatto un veri maestro per
intere generazioni di videomaker.
La  sua  curiosità  professionale,  unita  alla  capacità  di
guardare  avanti,  lo  portarono  ad  intuire  con  anticipo  le
trasformazioni  del  mondo  dell’informazione  e  della
comunicazione. Non si limitò alla produzione video, ma si
cimentò anche nell’editoria, assumendo il ruolo di editore di
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un  settimanale  cartaceo  e  successivamente  accompagnando  il
passaggio verso il mondo dell’informazione online.
Anche  nel  settore  della  divulgazione  medico-scientifica
Saglimbene  ha  dato  vita  ad  uno  dei  suoi  progetti  più
innovativi.  Dopo  anni  trascorsi  a  documentare  interventi
chirurgici, congressi e garantire collegamenti internazionali
tra  specialisti,  ha  compreso  l’importanza  di  rendere
accessibili al grande pubblico le eccellenze della medicina
italiana.  Nacque  così  Medical  Excellence,  una  piattaforma
dedicata alla salute e al benessere, pensata per mettere in
contatto  i  professionisti  del  settore  sanitario  con  i
cittadini, attraverso contenuti autorevoli, approfondimenti e
informazione certificata. Un progetto che lui stesso definiva
una sfida pionieristica e che negli anni è diventato un punto
di riferimento nel panorama della comunicazione sanitaria.
Ma oltre alle capacità professionali, chi ha avuto la fortuna
di conoscerlo o incontrarlo, ricorda oggi soprattutto la sua
umanità.  Disponibile  e  pronto  all’ascolto,  generoso  nel
condividere esperienza e consigli. Aveva il dono raro di un
sorriso sincero che sapeva scuogliere ogni tensione. Un tratto
che è sempre emerso con naturalezza nei rapporti professionali
come in personali e che oggi torna nei pensieri di amici,
colleghi e collaboratori tutti affranti alla notizia ferale.
La sua eredità resta nei tanti progetti realizzati, nelle
intuizioni che hanno anticipato i tempi e nelle relazioni
costruite nel corso di una lunga carriera vissuta con passione
e dedizione.
Alla moglie Carmela ed ai figli, le più sentite condoglianze
della  redazione  di  FMITALIA  e  di  SiracusaOggi.it.  Ci
stringiamo con affetto al loro dolore, in questo momento di
profonda tristezza.



Floridia e Siracusa piangono
Giuseppe  Saglimbene,  il
cordoglio  dei  sindaci
Carianni e Italia
Floridia  piange  Giuseppe  Saglimbene.  Il  sindaco  della
cittadina, Marco Carianni, lo ricorda con un post sui suoi
social.  “Uomo  innamorato  della  vita  e  del  suo  lavoro,
imprenditore visionario e punto di riferimento per la città e
le  sue  tradizioni”.  Il  primo  cittadino  di  Floridia  ne
sottolinea  soprattutto  l’attenzione  verso  la  sua  città,
nonostante  una  gamma  di  produzioni  di  respiro  regionale.
“Negli anni, con la redazione di Tam Tam Tv e con le altre
produzioni, ha lavorato per dare visibilità e contenuti al
territorio,  creando  nuove  opportunità  commerciali  e
valorizzando l’identità floridiana. Alla moglie Carmela, ai
figli  Carola  e  Leonardo  e  ai  suoi  cari  giunga  un  forte
abbraccio  di  vicinanza”.  E  poi,  l’affettuoso  e  confidente
saluto: “Ciao Peppino”.
Da Siracusa giunge anche il cordoglio del sindaco Italia. “Il
mondo della comunicazione e dell’informazione siracusano ha
perso oggi un professionista di lunghissima esperienza che si
è sempre distinto per la sua serietà. Giuseppe Saglimbene ha
vissuto il lavoro guardando al futuro, cercando di essere
sempre all’altezza delle novità in un settore in continua
evoluzione  tanto  nelle  tecnologie  che  nei  contenuti.  Alla
famiglia il cordoglio personale e della Città”, il messaggio
di Francesco Italia.
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Cadavere di un uomo in auto,
tra  Siracusa  e  Floridia.
Indagini in corso
E’  avvolta  nel  mistero  la  morte  di  un  uomo  di  circa
quarant’anni, il cui corpo è stato rinvenuto nelle scorse ore
all’interno di un’autovettura, lungo la strada che attraversa
contrada  Muragliamele,  nell’area  compresa  tra  Siracusa  e
Floridia.  A  fare  la  drammatica  scoperta  sarebbe  stato  un
passante  che,  accorgendosi  della  presenza  dell’uomo
all’interno del veicolo e intuendo che qualcosa non andava, ha
immediatamente allertato i soccorsi. Sul posto è intervenuta
un’ambulanza del 118, ma per il quarantenne non c’era ormai
più  nulla  da  fare.  I  sanitari  hanno  potuto  soltanto
constatarne  il  decesso.
L’area  è  stata  raggiunta  dai  Vigili  del  Fuoco  e  dai
Carabinieri,  che  hanno  avviato  tutti  gli  accertamenti
necessari per ricostruire quanto accaduto e chiarire le cause
della morte.
In un primo momento si era ipotizzato un malore improvviso o
comunque un decesso dovuto a cause naturali. Tuttavia, gli
investigatori mantengono al momento il massimo riserbo e non
escludono  alcuna  pista.  Saranno  gli  approfondimenti
investigativi e gli eventuali esami medico-legali a fornire
elementi utili alla comprensione dell’accaduto.
I  militari  dell’Arma  stanno  raccogliendo  ogni  informazione
utile,  verificando  eventuali  testimonianze  che  possano
contribuire a fare luce sulla vicenda. Nelle prossime ore
potrebbero emergere ulteriori dettagli da un caso che, allo
stato attuale, presenta ancora numerosi interrogativi.

https://www.siracusaoggi.it/cadavere-di-un-uomo-in-auto-tra-siracusa-e-floridia-indagini-in-corso/
https://www.siracusaoggi.it/cadavere-di-un-uomo-in-auto-tra-siracusa-e-floridia-indagini-in-corso/
https://www.siracusaoggi.it/cadavere-di-un-uomo-in-auto-tra-siracusa-e-floridia-indagini-in-corso/


Il giallo del 26enne trovato
morto a bordo di una nave. La
famiglia: “Non è un suicidio”
E’ giallo sulla morte di un giovane di 26 anni, Freddy Farias,
venezuelano,  rinvenuto  senza  vita  a  bordo  della  nave
petroliera  Few  Bps.  La  nave,  battente  bandiera  liberiana,
aveva  appena  fatto  tappa  al  porto  di  Augusta.  Il  giovane
marinaio lavorava per la Columbia Shipmanagement ma la sua
vita,  stando  a  quanto  raccontano  i  familiari,  stava  per
prendere un’altra strada. Il cadavere del cadetto è stato
rinvenuto il 14 giugno nella sua cabina. Ufficialmente si
sarebbe trattato di suicidio. Una spiegazione che non convince
affatto i familiari, convinti che troppi elementi risultino
poco chiari. Per la famiglia, la vicenda è sospetta oltre che
“drammatica e oscura”.
I parenti di Freddy chiedono chiarezza, in modo da scongiurare
ogni elemento di dubbio su altre possibili ricostruzioni. La
Procura della Repubblica di Siracusa coordina le indagini. La
nave, a cinque giorni dalla tragedia, è salpata regolarmente
per proseguire la propria attività, “allontanando- commenta
un’amica di famiglia, Marianny Diaz- la scena di quello che
potrebbe anche essere stato un crimine”. L’autopsia è fissata
per oggi. La famiglia è assistita dall’avvocato siracusana
Sabrina Girotti e rivendica il diritto di sapere con esattezza
cosa sia accaduto a bordo della Few Bps, nella notte tra il 13
ed il 14 giugno. Nelle prossime ore sarà anche eseguito un
esame tossicologico sul corpo del giovane. I risultati saranno
resi  noti  entro  60  giorni  (salvo  proroghe  previste  dalla
legge).
Tra  gli  elementi  che  la  famiglia  del  giovane  chiede  di
accertare anche il fatto che Freddy – raccontano – stava per
lasciare quel lavoro. Aveva già firmato tutti i documenti
necessari per tornare a casa, secondo familiari ed amici.
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L’imbarcazione è arrivata al porto di Augusta alle 22.58 del
13 giugno scorso. Si è allontanata intorno alle 2:10 per fare
rifornimento.  La  mattina  successiva,  all’appello  per  la
colazione, Freddy non si è presentato. Una circostanza che è
subito  risultata  anomala  vista  la  consueta  puntualità  del
26enne. Scattate le ricerche, il personale ha raggiunto la sua
cabina, trovandosi di fronte al macabro rinvenimento.

Foto: dai social

Campo di calcio di Cassibile,
il  consigliere  Romano  (Fdi)
chiede il ritiro del bando di
affidamento
Il  consigliere  comunale  Paolo  Romano  (FdI)  ha  scritto  al
sindaco di Siracusa chiedendo di sospendere la procedura per
l’affidamento della gestione dell’impianto “Ivan Tuccitto” di
Cassibile, per avviare un confronto con la comunità locale.
Nella lettera, Romano esprime «forte preoccupazione» per la
procedura in corso e chiede che il bando venga ritirato e
«sottoposto a una più approfondita valutazione». Al centro
della questione c’è il timore che un affidamento a soggetti
privati  possa  ridurre  l’accessibilità  dell’impianto,
penalizzando le associazioni del territorio e le famiglie con
minori disponibilità economiche.
Il consigliere sottolinea il ruolo che la struttura svolge
nella frazione, che conta circa 6.500 abitanti. “Il campo di
calcio  di  Cassibile  non  rappresenta  soltanto  un  impianto
sportivo, ma costituisce da decenni un importante presidio
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sociale, educativo e aggregativo per l’intera comunità”, si
legge nella missiva. Romano avverte che “logiche di natura
economica”  potrebbero  prevalere  sulla  funzione  sociale
storicamente  garantita  dall’impianto,  con  ricadute  negative
sulle opportunità sportive e aggregative per i giovani del
territorio.
La richiesta non si limita alla sospensione del bando. Romano
chiede anche “l’avvio di un confronto con la cittadinanza, le
associazioni sportive, le realtà sociali e tutti i soggetti
interessati”,  con  l’obiettivo  di  individuare  una  soluzione
che,  a  suo  avviso,  “salvaguardi  la  natura  pubblica  e  la
funzione  sociale  dell’impianto”.  Il  consigliere  invoca  il
valore del campo come “patrimonio della comunità” e strumento
di “partecipazione, integrazione e crescita per tutti, senza
discriminazioni di carattere economico”.
In  chiusura,  Romano  auspica  che  l’amministrazione  comunale
“voglia adottare ogni opportuna iniziativa volta a preservare
la  destinazione  sociale  e  pubblica  dell’impianto,
riconoscendone  il  valore  strategico  quale  luogo  di
aggregazione, inclusione e crescita per le giovani generazioni
e per l’intera comunità di Cassibile”.

Campo di calcio di Cassibile,
Palazzo Vermexio: “Capitolato
conforme, nessuna sospensione
del bando”
Il consigliere comunale Paolo Romano (FdI) ha chiesto lo stop
della  procedura  di  affidamento  del  campo  di  calcio  di
Cassibile. A lui risponde Palazzo Vermexio precisando che “il
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bando e il relativo capitolato speciale risultano redatti nel
pieno rispetto della normativa vigente e degli indirizzi di
programmazione dell’Ente”.
In particolare, già il Capitolo 1 “Finalità della concessione”
evidenzia  che  l’obiettivo  dell’affidamento  è  quello  di
garantire una gestione efficiente, continuativa e qualificata
dell’impianto sportivo, “assicurandone la piena fruizione da
parte della comunità locale e delle associazioni sportive del
territorio”.  Le  indicazioni  contenute  nel  capitolato
rappresentano, infatti, la cornice tecnica e amministrativa
entro cui i soggetti partecipanti sono chiamati a formulare la
propria  offerta  tecnica,  nel  rispetto  dei  criteri  di
trasparenza, concorrenza e valorizzazione dell’impianto.
“La procedura è stata strutturata con l’intento di migliorare
la  qualità  complessiva  della  gestione,  superando  criticità
pregresse  e  garantendo  una  maggiore  programmazione  delle
attività sportive, in linea con le esigenze della frazione di
Cassibile  e  dell’intero  territorio  comunale”,  aggiungono
ancora fonti comunali.
Pertanto, “non si ravvisano elementi che possano giustificare
la sospensione della procedura”, la quale proseguirà secondo
le tempistiche già definite negli atti di gara.
Palazzo Vermexio ribadisce infine la propria disponibilità al
confronto istituzionale, fermo restando che ogni valutazione
tecnica  e  amministrativa  non  può  prescindere  dal  rispetto
delle procedure e degli atti ufficialmente approvati.

Padre  e  figlio  si  fingono
finanzieri  per  una  truffa,
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arrestati da Carabinieri veri
I Carabinieri di Rosolini hanno arrestato in flagranza di
reato  un  75enne  e  il  figlio  36enne,  catanesi,  ritenuti
responsabili  di  una  truffa  aggravata  in  danno  di  persona
anziana.  I  due  uomini,  insieme  ad  un  complice  in  corso
d’identificazione, hanno contattato telefonicamente una 79enne
di Rosolini e, fingendosi finanzieri, le hanno chiesto di
raccogliere  il  denaro  e  i  preziosi  che  custodiva  in  casa
asserendo  che  i  suoi  documenti  erano  stati  usati  per
noleggiare alcune auto coinvolte in diverse rapine e pertanto
doveva essere fatto un controllo.
Pochi minuti dopo la telefonata, il 36enne si presentava a
casa dell’anziana e, spacciandosi per Finanziere, si faceva
consegnare  denaro  contante  per  circa  550  euro  e  svariati
monili  in  oro.  I  Carabinieri,  impegnati  in  servizio
perlustrativo di controllo del territorio, sono intervenuti
immediatamente riuscendo a individuare non solo il 36enne,
sorpreso con in mano la refurtiva, ma anche il padre che lo
attendeva in auto. I due truffatori sono stati arrestati e la
refurtiva restituita all’anziana signora.
Il  fenomeno  delle  truffe  rimane  particolarmente  diffuso,
insidioso e subdolo. I Carabinieri continuano le campagne di
informazione  per  la  prevenzione  e  si  raccomandano  di  non
consentire a estranei di entrare in casa, di non consegnare
denaro  ad  alcuno  e,  anche  solo  in  caso  di  dubbio,  di
contattare immediatamente e senza alcun imbarazzo il numero di
emergenza  112  o  la  Stazione  Carabinieri  più  vicina  per
richiedere un intervento, avere semplicemente un chiarimento o
ricevere un tempestivo supporto.
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Ma  esattamente,  il  Ccr  di
Targia…a cosa serve? Racconto
di un’esperienza tragicomica
Questa è l’esperienza diretta di chi vi scrive. Un’esperienza
che,  ne  sono  certo,  assomiglia  molto  a  quella  di  tanti
cittadini siracusani. Come molti di voi, lavoro dal lunedì al
sabato. La domenica è spesso l’unico giorno disponibile per
dedicarsi a quelle incombenze che durante la settimana vengono
inevitabilmente  rimandate.  Cose  come  sistemare  casa,  fare
pulizia,  liberarsi  di  oggetti  e  materiali  accumulati  nel
tempo.
Così decido di portare alcuni rifiuti al Centro Comunale di
Raccolta. A Siracusa, la scelta è praticamente obbligata: il
Ccr di Targia. Quello di Cassibile, infatti, assomiglia più a
un’isola ecologica che a un vero centro di raccolta. Carico
allora l’auto. Alcuni oggetti in ferro, sacchi di abiti usati,
contenitori vuoti di pittura. Dalla zona sud della città mi
metto  in  viaggio  verso  Targia,  all’estremo  opposto  di
Siracusa.  Tempo,  carburante  e  pazienza.
Finalmente arrivo, pronto a conferire correttamente. Ma qui
l’amara sorpresa. Il ferro non si può conferire. Gli abiti
usati non si possono conferire. I contenitori di pittura non
si  possono  conferire.  Non  quel  giorno,  almeno.  Forse
l’indomani,  forse  no.
A questo punto la domanda sorge spontanea: ma per fare cosa è
aperto il Ccr? La risposta è disarmante. Per conferire carta,
cartone,  vetro,  plastica,  indifferenziato  e  poco  altro.
Esattamente le stesse tipologie di rifiuti che vengono già
ritirate con il porta a porta. O che si possono smaltire nelle
isole ecologiche smart.
E allora viene da chiedersi quale sia il senso di un centro di
raccolta  che,  in  verità,  non  raccoglie  buona  parte  dei
materiali  che  i  cittadini,  responsabilmente,  cercano  di
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conferire.
E ancora, perché un cittadino dovrebbe attraversare la città
per portare rifiuti che poi non vengono accettati? Perché si
continua  a  chiamarlo  Centro  Comunale  di  Raccolta  se,  nei
fatti, funziona come una versione leggermente più grande dei
mastelli che abbiamo già davanti casa?
Anche  questo  è  un  pezzo,  piccolo  ma  estremamente
significativo,  del  perchè  il  servizio  di  igiene  urbana  a
Siracusa non brilla. Un servizio che continua a scaricare
inefficienze  e  disagi  sui  cittadini,  pretendendo
collaborazione  senza  offrire  strumenti  adeguati.
Ma naturalmente non è colpa di nessuno. Nessuno ne risponde.
E’ così e basta. Come per i cassoni mobili disponibili in
giorni e orari in cui la gente normale lavora. O i limiti di
conferimento a tre pezzi per utente allo svuota-cantine o i
cassoni per gli sfalci già pieni ad ora di pranzo (e quindi
inutilizzabili) nonostante gli orari di servizio arrivano fino
alle 16. E alla fine la narrazione è sempre la stessa, il
problema sarebbero i cittadini che non collaborano abbastanza.
Facile, no?!?


